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La rivolta del '44 contro i tedeschi 

Bucarest celebra 
il trentaduesimo 
dell'insurrezione 

Manifestazioni nel paese per ricordare quella che viene 
considerata una svolta decisiva nella storia della Romania 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 21. 

I romeni si apprestano a ce
lebrare la ricorrenza dell'an
niversario dell'insurrezione na
zionale a rma ta del 23 agosto 
1944 con particolare solennità. 
Lo scorso anno, a poche set
t imane dall'alluvione devasta
trice che aveva colpito il pae 
se, la data era trascorsa in 
un clima di severa austerità. 

Come in altri anni, una pa
ra ta militare e un gr?nde cov-
teo popolare si svolgeranno 
lungo il viale e la Piazza de
gli Aviatori, sulla quale sono 
s ta te erette le tr ibune degli 
ospiti, delle numerose dele
gazioni straniere, dei dirigenti 
dello stato. Il Part i to comuni
sta italiano sarà rappresentato 
dai compagni Emanuele Maca-
luso e Aldo Tortorella. della 
Direzione. Manifestazioni e 
feste di popolo sono previ
ste in tut te le città, in tutti 
1 centri grandi e piccoli del 
paese; corone di fiori saran
no recate nei cimiteri, depo 
ste ai piedi dei monumenti 
che ricordano il comune sa
crificio di soldato romeni e 
sovietici nella lotta per la 
distruzione degli eserciti na
zisti. 

La data del 23 agosto segna 
ormai non i caso per i rome
ni la magni. e festività nazio
nale: t rentadue anni fa costi
tuì il vero punto dì svolta per 
le radicali trasformazioni da 
allora susseguitesi nella Ro
mania. 

In questi giorni, la s tampa 
dedica a t tente riflessioni n 
quell'evento che vide impegna
to nella lotta antifascista uno 
schieramento unitario di for
ze diverse, secondo una stra
tegia che il Par t i to comuni
sta aveva perseguito con te
nacia. Il movimento insurre
zionale si sviluppò nella di
rezione indicata dal manifesto 
programmatico che qualche 
mese prima, nella giornata del 
1. maggio del 1944. il Fronte 
unico operaio aveva lanciato 
per «la pace immediata, il ro
vesciamento del governo An-
tonescu, la formazione di un 
governo nazionale composto 
dai rappresentanti di tutte le 
forze anti-hitlcriane, l'allonta
namento delle truppe tedesche 
dal paese, il sabotaggio e la 

distruzione della macchina bel
lica nazista, il sostegno all'ar

mata rossa liberatrice, l'allean
za con l'Unione Sovietica, con 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti, 
per una Romania libera, demo
cratica. indipendente». Sulla 
base di questi obiettivi avven
n e l 'incontro t ra le forze poli
tiche romene nel Blocco nazio
nale democratico, alla vigilia 
dell'insurrezione vittoriosa. 

Rompendo l'alleanza con i 
nazisti, la Romania potè schie
rare al fianco dell'esercito so
vietico effettivi militari per 
540 mila uomini. Essi contri
buirono in maniera determi

nante alla liberazione del terri
torio del proprio paese, parte
cipando a fianco dei sovietici 
alla cacciata dei nazisti dal ter
ritorio ungherese e dal terri
torio cecoslovacco: alla con
clusione della guerra, nella lot
ta anti-hitleriana — dalla da
ta del 23 agosto — erano ca
duti 170 mila combattenti ro
meni. 

Questi avvenimenti decisivi 
per il popolo romeno rievoca
no la da ta del 23 agosto. Una 
data che quest 'anno ricorre 
.sotto buoni auspici: l 'anno 
che corre è il primo del 
quinquennio che è s ta to defi
nito di «sviluppo tecnico-
scientifico» del paese. Il pia
no quinquennale risulta bene 
avviato e nel primo semestre 
è s ta to largamente realizzato. 
particolarmente in alcuni set
tori molto importanti , come 
i settori energetico, chimico e 
della costruzione di macchine. 
In agricoltura il raccolto è sta
to buono ed effettuato In tem
po. La larga, capillare prepara
zione del Congresso dell'edu
cazione politica e della cultu
ra socialista, svoltosi nello 
scorso giugno, ha dato l'avvio 
ad una sensibile effervescenza 
culturale. Sono questi alcuni 
buoni risultati che danno un 

senso vivo alle celebrazioni del
la festa nazionale romena. 

Lorenzo Maugeri 

Le strutture franchiste « svuotate di contenuto » 

Colloqui fra governo 
e sindacati spagnoli 

Il ministro de La Piata ha già avuto contatti con il dirigente della UGT e si 
prepara a parlare con Marcelino Camacho • Verso la riunificazione del PSOE 

SOLIDARIETÀ' CON LA GUIDOTTI 
La Federazione nazionale italiana degli 

ordini dei medici (FNOOMM) ha preso in 
esame il caso della dottoressa Luisa Gui
doni , operante in Rhodesia, incriminata dal 
governo di quella nazione per aver prestato 
soccorso ad un presunto guerrigliero. 

Com'è noto, la dottoressa Guidotti , ori
ginaria della provincia di Modena, missio
naria laica in un ospedale lebbrosario a 
150 chilometri da Salisbury. ha prestato le 
prime cure e poi disposto il ricovero di un 
ragazzo di 16 anni col braccio spappolato, 
il quale apparterrebbe ad un movimento 
ostile al regime di Ian Smith. Attualmen
te libera sotto cauzione, la dottoressa Gui
doni , che è specialista radiologa, sa rà pro
cessata il primo set tembre prossimo. Ri
schia una condanna a morte. 

«Senza en t ra re nel merito delle leggi 

speciali vigenti in quel paese, la FNOOMM 
ritiene il comportamento della dottoressa 
Guidetti pienamente rispondente all'etica 
professionale che fa obbligo ad ogni medi
co, ovunque questi operi, dì prestare assi
stenza e soccorso a chiunque, prescindendo 
da valutazioni di ordine politico, religioso 
e di razza ». 

La federazione rivolge per tanto «un vivo. 
pressante appello al governo italiano, e per 
esso al ministro degli Affari Esteri, perché 
voglia esperire ogni tentat ivo al fine di tu
telare l'incolumità della dottoressa Guidot-
ti, la quale, nella sua elevata missione uma
nitaria, ha operato in piena osservanza del
le norme deontologiche che regolano l'eser
cizio della medicina ». 

Nella foto: la dottoressa Guidotti men
tre cura un africano. 

Mentre si dichiara favorevole all'autodeterminazione 

L'ONU respinge le proposte 
sudafricane sulla Namibia 

In un documento vengono denunciate le manovre di Pretoria - Presa di posizione 
dei paesi nordici contro la politica razzista della Rhodesia e del Sudafrica 

Il PC portoghese 
denuncia 

persecuzioni e 
discriminazioni 

LISBONA. 21. 
Il Comitato centrale del 

Par t i to comunista portoghe
se denuncia oggi, in un suo 
comunicato, misure di discri
minazione ai danni di ele
ment i di sinistra che sareb
bero prese a livello dell'ap
para to s ta ta le dai socialisti. 
« nonostante le assicurazioni 
fornite da Mario Soares ». 

Il comunicato del PC In
forma che funzionari « la cui 
competenza e il cui at tacca
mento agli ideali democrati
ci sono indiscutibili », sono 
s tat i esonerati dalle cariche 
che rivestivano al ministero 
dell'Educazione, al ministero 
del Lavoro e al segretariato 
di S ta to per la Gioventù e 
gli Sport. 

Una tale politica di «per
secuzione politica e di discri
minazione ideologica condot
ta contro i comunisti e altri 
democratici t raduce l'inten
zione antidemocratica del 
Par t i to socialista di stabilire 
una dominazione esclusiva e 
set tar ia sull 'apparato dello 
Stato, con l'appoggio della 
destra reazionaria », afferma 
il comunicato. 

Secondo il PC. « l 'ondata 
di epurazioni ai danni di ele
menti di sinistra, in a t to 
in vari ministeri, tende solo 
a preparare il terreno per 
una politica di destra del go-
i v n o socialista». 

NEW YORK. 21 
Il Consiglio delle Nazioni 

Unite per la Namibia ha 
respinto le proposte della 
Conferenza costituzionale del
l'Africa del sud-ovest definen
dole « molto lontane dalle di
sposizioni richieste dall'ONU 
per una genuina autodetermi
nazione e indipendenza » del
la Namibia. 

In una dichiarazione, il 
Consiglio dell'ONU per la 
Namibia afferma che « il do
cumento pubblicato dalla se
dicente Conferenza costitu
zionale cerca d ' ingannare il 
popolo della Namibia e l'opi
nione pubblica mondiale in 
merito al futuro status poli
tico del paese ». II Consiglio, 
prosegue la dichiarazione, è 
fermamente convinto che il 
Sudafrica non ha dato segui
to ai termini della risoluzione 
385 che gli chiedeva di pre
sentare ent ro il 31 agosto 
prossimo progetti per l'auto
determinazione della Namibia 
e di conseguenza chiede ai 
membri del Consiglio di si
curezza dell'ONU di prendere 
in considerazione a misure ap
propriate conformemente con 
la carta dell 'ONU». 

La dichiarazione aggiunge 
che le condanne a morte pro
nunciate dall 'amministrazione 
sudafricana in Namibia nel 
marzo scorso «avevano lo 
scopo di creare un'atmosfera 
di intimidazione e di terrore 
al fine d'imporre al popolo 
della Namibia un'asserita so
luzione costituzionale destina
ta a ledere l 'integrità terri
toriale e l 'unità della Nami

bia e a perpetuare una bru
tale politica di segregazione». 

Il Consiglio dell'ONU «ri
badisce il suo pieno appoggio 
alla lotta legittima del popolo 
della Namibia per ottenere. 
sotto la direzione del suo 
m o v i m e n t o di liberazione 
SWAPO. l 'autodeterminaione 
e l'indipendenza ». 

* * • 
COPENHAGEN. 21 

I ministri degli esteri del 
Consiglio nordico (Norvegia. 
Svezia. Finlandia. Islanda e 
Danimarca) hanno concluso 
la loro riunione di due giorni 
con una ferma condanna del 
Sudafrica e un appello per
ché sia data assistenza inter
nazionale ai guerriglieri na
zionalisti in Rhodesia. 

Un comunicato ufficiale, 
pubblicato al termine della 
sessione au tunnale del Consi
glio nordico, ha invitato la 
comunità mondiale a mastra-
re la sua solidarietà con il 
popolo africano del Zimbawe 
(Rhodesia) fornendo aiuti 
umani tar i al movimento di 
liberazione e a t tuando in pie
no le sanzioni decise dal
l'ONU contro il regime bian
co di Ian Smith. Ha altre
sì condannato l'occupazione 
sudafricana della Namibia 
(Africa del sud-ovest) ed ha 
affermato che eventuali ne
goziati per l'indipendenza del 
territorio dovrebbero essere 
aperti al movimento di libe
razione SWAPO. 

II Consiglio nordico ha 
inoltre deciso di non ricono
scere il Transkei. la cui in
dipendenza dovrebbe essere 

proclamata il 26 ottobre, per
ché questo « non può essere 
considerato uno S ta to» . I 
ministri degli esteri dei cin
que Paesi nordici hanno in
fine espresso l'avviso che il 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite dovrebbe im
porre u n embargo obbligato
rio sulle esportazioni d 'armi 
verso il Sudafrica ed hanno 
deplorato l 'attività svolta in 
questo senso da Israele e dal
la Francia. Infine hanno sol
lecitato l 'attuazione delle ri
soluzioni della conferenza di 
Helsinki sulla pace e la sicu
rezza in Europa. 

• • • 

CITTA' DEL CAPO. 21 
La signora Fa t ima Meer, 

leader della comunità india
na e oppositrice mil i tante 
della politica di apartheid 
del governo sudafricano, è 
s ta ta a r res ta ta la notte scor
sa dalle forze di sicurezza 
a Durban. Lo hanno reso 
noto oggi fonti bene infor
mate le quali hanno preci
sato che la signora Meer. 
presidente della Federazione 
delle donne negre, è s t a t a 
t r a t t enu ta sulla base della 
clausola sulla detenzione pre
ventiva della nuova legge sul
la sicurezza in tema . 

A Cit tà del Capo, infine. 
la polizia ha lanciato gas 
lacrimogeni per disperdere 
alcune cent inaia di giovani 
che e rano convenuti nel ci
mitero dell 'agglomerato di 
Langa per assistere alla se
poltura di un giovane rima
sto ucciso nei disordini dei-

i la se t t imana scorsa. 

Si aggravano le divisioni in campo repubblicano 

Un terzo partito negli USA? 
KANSAS CITY. 21 

Oltre ottocento conservato
ri. amareggiati dalla scon
fitta di s t re t ta misura subi
ta alla nomination repubbli
cana da Ronald Reagan, sce
glieranno un terzo candida
to del part i to a Chigago nel
la prossima set t imana, 

Da parte sua anche Ro
nald Reagan, l'ex governatore 
della California sconfitto dal 
presidente per la nomination 
del Part i to repubblicano in 
vista delle prossime elezioni 
presidenziali, ipotizza la co
stituzione di un nuovo parti
to politico. 

Ford intanto, dopo una vi
si ta nel Kansas con il suo 
vice, si è r i t i rato insieme con 
la famiglia a riposare nel 
Colorado dove si s tanno pre
parando i plani per la cam
pagna elettorale del 2 novem

bre dalla quale uscirà il nuo
vo presidente degli Stat i Uni
ti. I collaboratori del presi
dente hanno già preparato 
incontri alla televisione di 
Ford e Carter. Si t ra t ta del 
primo dibatt i to trasmesso al
la televisione da quando fe
cero lo stesso Kennedy e 
Nixon. Si t r a t t a in ogni ca. 
so della prima volta che que
sto avviene t ra un candidato 
ed un presidente In carica. 
Il capo del personale della 
Casa Bianca Richard Cheney 
ha det to che i dibatti t i sono 
« il modo migliore per aiuta
re in questo momento la 
campagna del presidente ». La 
proposta del dibat t i to alla te
levisione è s ta ta subito e con 
piacere accet ta ta dal candi
dato democratico J immy 
Carter . 

Quest'ultimo guida la cor-

I sa alla Casa Bianca. I son
daggi di opinione e le pre
visioni di quasi tut t i gli e-
sperti dicono che Carter ha 
un vantaggio che molti con
siderano ormai incolmabile. 
Ma il candidato ufficiale del 
part i to democratico, non sem
bra ormai più la sola mi
naccia a Ford. 

Conservatori insoddisfatti 
che fanno parte di parti t i mi
nori presenti nei singoli sta
ti americani, o che pensano 
di d a r vita a coalizioni poli
tiche minori, sperano di riu
scire a raggruppare disillusi 
elementi conservatori sia dal 
part i to repubblicano che da 
quello democratico sotto una 
« nuova maggioranza » di coa
lizione che presenti un gior
no candidat i al congresso ol
tre che agli uffici dei gover
ni regionali americani. 

MADRID, 21 
11 governo spagnolo ha da 

to inizio ai colloqui con i sin
dacati illegali («Comisiones 
Obreras». UGT e USO). Ne 
danno notizia funzionari di 
governo. 

Secondo fonti del mondo del 
lavoro, 1 colloqui rappresen
tano una tacita ammissione 
da parte governativa che il 
sistema sinducale «verticale» 
e governativo creato da Fran
co è ormai svuotato di conte
nuto. Secondo ultri. inoltre. 
lo t rat tat ive costituirebbero 
il tentativo del premier Adol
fo Suarez di evitare l'« autun
no caldo» preunnunciuto dai 
sindacati. 

I sindacati chiedono la pie
na libertà sindacale e la om-
nistiu per i lavoratori incar
cerati sotto le leggi franchi
ste. 

Questa sett imana si è già 
avuto un primo contat to tra 
Knnque de I*a Pinta, mini
stro responsabile «lei sinda
cati di governo, ed il capo del 
Sindacato generale dei lavo
ratori (UGT) di orientamento 
socialista. Ambedue le parti 
hanno deiinito i colloqui «un 
dialogo e non negoziato ». 

De La Piata si incontrerà 
anche con il leader delle «Co-
misiones Obreras», Marcelino 
Camacho. a t tualmente in U-
nione Sovietica. 

II Part i to socialista operaio 
spagnolo potrebbe riunifìcarsl 
a quat t ro anni dalla sua divi
sione in due rami. PSOE «sto
rico» e PSOE «rinnovato». 

Conversazioni sono in cor
so a Madrid tra i due rami 
del partito, afferma oggi un 
comunicato emesso dall'uffi
cio s tampa del PSOE. in vi
s ta della convocazione di un 
unico congresso del partito, 
nel prossimo autunno, in Spa
gna. 

La scissione e avvenuta nel 
1972. in un congresso celebra
to in Francia, quando si of-
iermù che la base seguiva u-
na strada diversa da quella 
fissata dai suoi dirigenti, ri
masti per 35 anni in esilio. 

Buona parte del partito, do
po la divisione, passò dalla 
parte dei « rinnovatori » ca
peggiati da Felipe Gonzalez. 
mentre gli anziani, soprattut
to. rimasero nel PSOE «sto
rico ». 

Oggi le due tendenze, se
condo il documento diffuso 
a Madrid, sono ad un passo 
dalla riunificazione: l'accordo 
t r a le due parti, nel corso 
delle conversazioni, è s ta to 
«totale » ed esiste « una co
incidenza «ssoluta » della vo
lontà di fare del part i to &1* 
asse del processo di transizio
ne at t raversato a t tualmente 
dal Paese ». 

La volontà di Felipe Gonza-
les di portare in primo piano 
il PSOE nella politica nazio
nale spagnola emerge chiara
mente dalle continue iniziati
ve. adot ta te da questo parti
to che ieri ha fatto cono
scere il proprio programma 
economico in cui è compresa 
la nazionalizzazione dell'ener
gia elettrica, delle industrie 
di base, di una parte del si
stema bancario, del settore 
petrolifero. 

IL PSOE si pronuncia per 
un consolidamento della de
mocrazia, seguito da un suc
cessivo passaggio ad una so
cietà socialista che sarebbe 
caratterizzata, secondo il pro
gramma economico del parti
to. dalla coesistenza di indu
str ie statali , di imprese auto
gestite dai lavoratori e di im
prese minori private. 

Il piano economico del 
PSOE è s ta to presentato dal
l'economista Miguel Boyer ai 
corsi estivi per appartenenti 
al part i to che sono stat i or
ganizzati dal PSOE all'Esco
riai, inaugurati dallo stesso 
Gonzalez lunedì scorso. Ven
t iquat t ro ore prima il segre
tar io del PSOE aveva presie
duto il primo «meet ing» so
cialista celebrato nella regio
ne mineraria delle Asturie da 
quaran ta ann i a questa parte . 

La s tampa spagnola affer
ma che Santiago Carrillo. se
gretario generale del Par t i to 
comunista spagnolo, a cui le 
autor i tà non hanno ancora 
decìso se ridare o meno il pas
saporto. è s ta to a Barcello
na alla fine della scorsa set
t imana. dove ha avuto con
ta t t i con personalità politiche 
locali t ra cui si ci tano Jordi 
Pujol e Joan Raventos. 

La rivista Cambio 16 ha af
fermato nel suo ult imo nu
mero che il « leader » comu
nista vive da set te mesi a 
Madrid, spostandosi all'este
ro quando è necessario, e che 
addiri t tura è s ta to presenta
to sotto falso nome, ad un 
ministro del precedente gover
no di Carlos Arias Navarro. 
in un ristorante del centro di 
Madrid. 

Mercoledì scorso, le autori
tà spagnole hanno reso noto 
che nessuna decisione è sta
ta ancora presa sulla doman
da inoltrata da Carrillo all ' 
ambasciata spagnola a Pari
gi per riottenere il passa«por-
to. 

La domanda è s ta ta presen
ta ta il 2 agosto scorso di
re t tamente nelle mani dell" 
ambasciatore Miguel Maria 
Lojendio Imre , che otto gior
ni dopo è s ta to sostituito «per 
punizione» dal consiglio dei 
ministri spagnolo. 

n poeta spagnolo José Au-
gustin Goytisolo è s ta to con
danna to ad un 'ammenda di 
200.000 pesetas, pari a oltre 
due milioni di lire, per aver 
letto in pubblico un'opera 
poetica di Federico Garcla 
Lorca. quando il 5 giugno 
scorso è s ta to reso omaggio 
alla memoria dello scrit tore a 
Fuente Vaqueros, suo villag
gio natale, in Andalusia. 

Nella notizia del provvedi
mento Il governatore civile di 
Granada precisa che la poe
sia Incriminata di Garcia 
Lorca «attenta all'ordine pub
blico». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMAf 
Riconversione 

paverina del riformismo spic
ciolo. 

Detto ciò. va sottolineato 
che .l'istituzione del fondo 
può essere l'occasione con
creta per consentire al Par
lamento di formulare alcu
ne indicazioni programmati
che e muovere in direzione 
di alcune riforme. In ogni 
caso lo s t rumento è essen
ziale per dare una direzione 
politica unitaria al processo 
di riconversione, evitando che 
esso sia di fatto diretto con 
criteri e interessi privatistici 
e corporativi dai grandi grup
pi finanziari e industriali. 

— Coma vedi garantita 
la direzione unitaria del 
procetio? I compagni so-
clallstl pemavano In pas
sato, ci sembra, a una 
epecle di superministro. In 
che tento t i muovono le 
nostre proposte? 

- - Noi oravamo e siamo fa
vorevoli alla costituzione di 
un ristretto comitato di mini
stri che diriga politicumen-
te il fondo. Andreotti parla 
di un comitato che dovreb
be assicurare « l'alta direzio
ne ». Non vorremmo che la 
direzione fosse tanto « alta » 
da non dirigere effettivamen
te nulla, lasciando come per 
il passato tu t te le questioni 
in mano agli istituti specia
li di credito iper le istrutto
rie relative alle agevolazio
ni) e al ministro del l ' In 
dustria. 

Per questo noi Abbiamo 
proposto e torneremo a pro
porre che il comitato dei mi
nistri sia affiancato da un 
ristretto «s taf f» tecnico per
manente che assicuri effetti
vamente. anche at t raverso 
propri ispettori (ci sono mol
ti ottimi funzionari disoccu
pati alPIspe), un puntuale 
controllo e una valutazione 
dei progetti al dì là delle 
istruttorie condotte dagli Isti
tuti speciali di credito. 

— In questa posizione 
t i esprime una polemica 
o una sfiducia verso la 
« fantasia > del ministro 
Donat Cattln? 

— Ho letto giorni fa la di
vertente polemica di Benve
nuto, della FLM. contro l'ec
cesso di fantasia del mini
stro clic « dribla continua
mente senza avere la pal
la ». Ma più che la polemica 
sui metodi personali di Do-
nat Cattili, mi interessa la 
polemica sui metodi istituzio
nali che hanno caratterizza
to la gestione di incentivi e 
agevolazioni. E' contro que
sti metodi caratterizzati da 
arbitr i inammissibili, e cioè 
da un eccesso di discreziona
lità. che noi esigiamo da una 
par te una direzione collegia
le e. dall 'altra, la definizio
ne di parametri oggettivi che 
limitino in ogni caso la di
screzionalità e offrano cer
tezza agli imprenditori e alla 
società italiana. 

E' a questo fine indispen
sabile riunire nei fondo, per
venendo a una normativa 
unica, tu t te le at tuali leggi 
e leggine di incentivazione 
con i relativi residui di com
petenza e di cassa. Per que
sto non occorre neppure la 
legge che Andreotti sì è im
pegnato a presentare entro 
set tembre: il governo ha sia 
una delega in base alla leg
ge per il Mezzogiorno ed è 
ora che la usi. Siamo orien
tat i a lasciare fuori dal fon
do — anche qui semplifican
do e unificando — solo la 
«623» e la «94SJ> e cioè le 
due leggi per la piccola in
dustria che fanno capo ri
spett ivamente al ministero 
dell 'Industria e al Mediocre
dito centrale. Oltre che alla 
unificazione delle due leggi e 
delle procedure proponiamo 
tuttavia per esse due corre
zioni di fondo per porre an
che la normativa a favore 
della piccola industria sotto 
il controllo polìtico del CIPI 
e per regionalizzarla nella fa
se istruttoria ed esecutiva. 
Vale anche per gli incentivi 
alla piccola industria, ovvia
mente. il discorso sui para
metri oggettivi e sulle cer
tezze. 

— Hai parlato di regio
nalizzazione. Dovrebbero 
•ssere le Regioni a gesti
re la «623»? 

— Riteniamo che le Regio
ni debbano avere un ruolo in 
t u t t a la direzione del pro
cesso di riconversione. Ba
sta sollevare due problemi 
(uno dei quali riproposto 
drammat icamente da Sevcso) 
quali quello della localizza
zione delle industrie e quel
lo della mobilità della mano 
d'opera (con tut t i i problemi 
che la mobilità solleva: edi
lizia residenziale, t rasport i . 
servizi, infrastrut ture socia
li) per vedere che un pro
cesso serio di riconversione 
cosi come non può fare a 
meno della corresponsabiliz-
zazione del sindacato non può 
fare neanche a meno della 
piena partecipazione delle Re-
eioni. Accanto all ' istruttoria 
tecnica degli istituti speciali 
dobbiamo dunque pensare a 
una istruttoria politica e so
ciale cui la Regione deve par
tecipare pena il fallimento: 
il non aver capito ouesto ha 
impedito a Donat Catt in di 
por tare avanti la localizza
zione delle centrali elettri
che. Il ruolo delle Resrioni 
non può tut tavia non esse
re part icolarmente accentua
to quando si t ra t ta della pic
cola industria. Quando mai 
TIMI o il Comitato del fondo 
potrà occuparsi seriamente di 
una industria di 50 o 100 ope
rai? Per questo dobbiamo pen
sare a una articolazione re-
eionale che può anche rea
lizzarsi per la par te tecnica 
at t raverso il Mediocredito re
gionale. 

I l Comitato del fondo 
deve aver* competenza so
lo per la riconvaralon* dal
l'industria privata o an
che di quella pubblica? 

Il processo di riconversione 
deve essere unitario e unita
ria la sua direzione. Ciò si
gnifica in primo luogo che il 
fondo deve essere unico per 
tu t to il territorio nazionale, 
Mezzogiorno compreso. In 
questo senso la legge per il 
fondo va intesa come integra
tiva e complementare di quel
la approvata per il Mezzogior

no l cui stanziamenti non 
debbono essere sostitutivi di 
quelli per la riconversione ma 
riservati a nuovi Impianti e 
nuovi progetti. Ciò significa, 
In secondo luogo, che il Co
mitato del fondo deve avere 
poteri anche per ciò che ri
guarda le partecipazioni sta
tali e l'utilizzo del fondi di 
dotazione delle PP.SS. Questa 
unificazione apre qualche pro
blema dal punto di vista del 
controlli parlamentari , ma 
se si perverrà al più presto 
alla costituzione della Com
missione parlamentare delle 
uarteclpazioni statali e al pie
no funzionamento dei comi
tati delle commissioni Bilan
cio i problemi potranno esse
re più facilmente risolti. An
che la distinzione prevista dal 
progetto Chiarelli tra fondi 
di dotazione per nuovi inve
stimenti e fondi per la co
pertura del deficit delle H-
ziende a partecipazione pub
blica faciliterà 1 problemi. 

In questa unificazione 
quale destino dovrebbe et-
sere riservato, a giudizio 
del PCI, alla GEPI e al-
l'Ipo-GEPI? 

L'IpoGKPI è un carrozzo
ne che deve scomparire al più 
presto. Si debbono studiare 
norme transitorie, tino al fun
zionamento del fondo, per 
garantire il posto di lavoro 
ma non si può tollerare ol
tre un tale mostro. Per quan
to riguarda la GEPI il di
scorso è più complesso, ln-
cKibbiamente essa va posta 
subito sotto il controllo del 
CIPI. togliendola dalla situa
zione di totale assenza di 
controlli in cui opera. Quin
di deve cominciare il ridi
mensionamento; se ci sono 
aziende che non hanno pos
sibilità di vivere, debbono ce
dere il posto a nuovi impie
ghi di mano d'opera in nuo
vi settori : se ci sono aziende 
che possono tornare sul mer
cato, ci tornino. 

La Montedlson rientra 
nel ditcorto sul fondo di 
riconversione? 

Si è no. Si nel senso che, 
come ho detto, la direzione 
del processo di riconversione 
deve essere unitaria. No. nel 
senso che non debbono essere 
dati alla Muntedison ulterio
ri finanziamenti pubblici per 
fronteggiare l'indebitamento 
se non viene chiarita prima 
la posizione di questo grup
po. Pregiudiziale a quello che 
è ormai divenuto un inter
vento necessario e urgente è 
per noi la costituzione di un 
Ente per la gestione di tutte 
le partecipazioni pubbliche 
in Montedlson. che è cosa 
profondamente diversa dalla ' 
costituzione di una finanzia
ria (che conserverebbe carat
tere privatistico) ma è an
che cosa diversa dalla pub
blicizzazione pura e sempli
ce di tut to il gruppo Monte
dlson. 

Noi comunisti, come è no
to. non siamo per l'allarga
mento indefinito dell'area 
pubblica: siamo piuttosto per 
un migliore funzionamento di 
quello che è già pubblico. Ma 
il pacchetto di comando della 
Montedlson è, appunto, già 
pubblico e si t ra t ta di ren
dere ciò esplicito. Continua
re nella finzione è solo fonte 
di equivoci, di inquinamento, 
di inutili polemiche che di- , 
stolgono l'attenzione dal pro
blema vero e rischiano di 
spingere a soluzioni finanzia
rie (in assenza di privati di
sposti a versare centinaia di 
miliardi) estremamente pre
carie, esposte a ogni vento 
congiunturale. 

Una organica sistemazione 
è nello stesso interesse dei 
piccoli azionisti privati della 
Montedison, la difesa delle 
cui posizioni passa innanzi
tut to per la chiarezza della 
situazione del gruppo e per 
la definizione di una prospet
tiva. Una volta portato il 
pacchetto di controllo nel
l'area delle partecipazioni sta
tali. si potrà meglio portare 
avanti il piano di risanamen
to del gruppo, che richiede 
ancora alcuni anni (vedendo 
anche quanto può tornare in
teramente privato, senza tut
tavia lasciare al settore pub
blico solo l « rami secchi » e 
i passivi) e affrontare i pro
blemi delle più convenienti 
integrazioni orizzontali dei 
vari enti di gestione. 

Non torniamo ora sul 
problema molto vasto, da 
te accennato, degli indi
rizzi • programmi setto
re li . I l PCI. attraverso va
ri convegni, ha già preso 
posizione su taluni di que
sti programmi — chimico. 
tessile, energetico — e si 
potrà parlar* ancora in 
seguito di ciò. Puoi tutta
via dirci In basa a quali 
indirizzi prioritari il PCI 
ritiene necessario orien
ta r * il processo di ricon
versione? 

La risposta sta nelle priori
tà che abbiamo più volte sot
tolineato e nei problemi — 
penso al deficit alimentare 
— che il vincolo della bilan-

I eia dei pagamenti ha più 
1 volte drammaticamente mes

so in luce. Le priorità sono 
quelle di una edilizia popola
re, industrializzata e stan
dardizzata in modo nuovo e 
collocata in un contesto nuo
vo di regime dei suoli: quella 
della conservazione e trasfor
mazione dei prodotti agrico
li, fondate su un nuovo rap
porto t ra industria e agricol
tu ra ; dei trasporti collettivi; 
dell'energia; dei beni stru
mentali . 

Elencando alcune di queste 
priorità, non si può non rile
vare che si continuano a ripe
tere cose già dette da tutt i 
senza che il quadro sia nel 
frattempo mutato. Ciò denun
cia una grave debolezza di 
volontà politica nel passato, 
da par te dei governi, ma po
ne anche il problema di in
dividuare meglio e rimuovere 
certe strozzature. Quanto ac
cade nell'edilizia e nei tra
sporti (piano ferroviario) è 
inaudito: abbiamo una do
manda e un potenziale di of
ferta che non riescono a in
contrarsi . Il discorso torna 
qui ai controlli del Parlamen
to ma anche in primo luogo 
al ' ruolo delle Regioni e al 
ruolo che nel controllo degli 
Investimenti apatia, dentro 

e fuori l'azienda, al sinda
cato. 

Non basta infatti Istituire 
un fondo di riconversione 
per * risolvere l problemi e 
neppure bastano 1 • controlli 
parlamentari . Decisivo è e 
rimane il movimento, la lot
ta, l'impegno del lavoratori 
organizzati. 

Festival 
no 1.200. oggi già collaudati 
dal Gemo civile. In questo 
lavoro si sono impegnati dei 
professori dell'Istituto supe
riore di Scienza delle, costru
zioni dell'Università di Na-
poh. tecnici specializzati, ope
rai molto qualificali e operai 
generici: tutto lavoro gratuito 
per ore e ore. giorni, settima
ne e mesi. 

Sono stati ricostituiti - - e 
non solo all'Arena — gradini 
e strutture portanti. All'Are
na si sono rjsaldati e imper
meabilizzati,' con nuovissimi 
materiali plastici. M chilome
tri di giunti sulle gradinate. 
Nel complesso l'opera coste
rà solo qualche decina ili 
milioni con i quali si paga 
l'affitto alla Mostra: per il 
solo restauro dell'Arena, si 
badi, era stato invece chiesto 
a suo tempo, da una ditta. 
un miliardo. 

Certo, in alcuni casi non si 
può fare altro che coprire: 
come nel caso dell'orrido 
« dado » tutto d'oro dt cut di
cevamo che verrà avvolto in 
tubolari, drappi e scritte e. 
all'interno, tagliato al soffit
to da un granile telo a vela 
a coprire i ridicoli « uff re 
sdii»; si stanno studiando 
anche opportuni avvolgimen
ti. non posticci ma funziona
li. per rendere « logica » e lu
cida la composizione di latte 
le strutture: dell'ingresso og 
gi orrendo (una ventina di 
entrate, come in una serie ili 
«box»), della «piazza» di 
cui va fatto dimenticare, va 
trasfigurato, il pacchiano 
trionfalismo « imperiale ». 

Sterpi e immondizie sono 
stati spazzati via: per dare 
una idea dell'opera, basterà 
dire clie in questi ultirni 
venti giorni sono usciti dai 
cancelli, carichi di roba da 
buttare, ben cinquecento cu-
mions. // « Villaggio » della 
FGC1 era. una settimana fa. 
un ammasso dì rovi, una au
tentica giungla ni cui non si 
poteva camminare: ci hanno 
dovuto lavorare con i bull
dozer. tutti insieme, i giova
ni e gli operai della SFliN 
(bacini portuali), compresi 
alcuni tecnici: ora è un ret
tangolo di freschezza, fra ar
busti ordinali, la ghiaia nei 
muletti ricostruiti, folti ce
spugli e alti alberi. 

La sezione di Cuba, ospite. 
d'onore quest'anno, è costrui
ta, sospesa, sul laghetto e 
sulla cascata. Le acque, mai 
più corse per questi luoghi. 
da anni, sono state riattivate 
e il Festival sarà tutto zam
pilli. cascate, schizzi. 

Tutto questo è fatto per 
durare ed è il senso politico 
che si è voluto dare al Fe
stival: un servizio che i co
munisti offrono al popolo na
poletano. Qui potrà sorgere A-
nalmente un grande parco 
aperto; qui — seguendo 
l'esempio che darà il Festi
val — si potrà mettere su un 
qrande « spazio » ver i bam
bini. con il loro teatro; qui 
potrà nascere, sull'esempio 
che. daremo, un supermarket 
permanente del libro (al Fé-

! stivai saranno allineati 100 
mila volumi, per 9 mila ti
toli. di cento case editrici di
verse): qui l'Arena tornerà 
occasione di soettacolo (un 
tempo il San Carlo ci faceva 
la stagione estiva) e il Tea
tro Mediterraneo votrà rivi
vere una sua stagione vitale. 
Una rivitalizzazione destina
ta a coinvolgere tutta Na
poli. E non mancheranno 
occasioni. 

Per esempio Eduardo De 
Filippo, con una decisione 
improvvisa, ha deciso di ve
nire al Festival, ver tre se
re. cori « Natale, in casa Cu-
pi elio r,: ha rimesso su com
pagnia avoosta. Vari grup
pi teatrali di avanauardia, 
sjiperando ogni « individuali
smo » di corrente, si sono 
unificati ver mettere in sce
na Majakoicski: si darà il 
« Rocco Scotellaro »: ri sa
ranno serate del «Jazz ita
liano »; ci saranno Nono e 
Gazzeìloni. gli luti IV.imani e 
il « Berliner Ensemble». Oc
casioni. per Napoli, per lego-
re rapporti nuovi con grup
pi artistici e con artisti, ver 
riprendere a livello popolare. 
in quella stessa sede rigene
rata e reinventata, spettaco
li e concerti durante i mesi 
di tutto l'anno. 

Occorrerà poi tornare me
glio sul discorso volitico che 
si sviluppa all'interno del Fe
stival e cui ora accenniamo 

\ soltanto: dal tema di « Napo
li che produce » (e vedremo 
cosi che Napoli non è più da 
tempo il solo « arrangiarsi » 
nel vicolo, ma è produzione 
massiccia e sofisticata, coinè 
testimonieranno anche un 
modello di aereo C222 o gros
se macchine utensili, o motori 
dell'Alfa Sud) a quello della 
crescita in Italia del Partito 
comunista, all'urbanistica, al
l'amministrazione Valenzi. 
all'agricoltura o all'artigiana
to. Tutto un articolato discor
so volitico e storico — con 
molteplici implicazioni, vedre
mo — che sta montando e 
organizzando il compagno 
Abenante. 

Così come il compagno Con
te segue il tema — altra 
grande questione al Festival 
— dell'internazionalismo. La 
presenza di Cuba, dei paesi 
socialisti (gemellati con le se
zioni del PCI napoletane) e 
il grande padiglione dell'Eu
rocomunismo, con te presen
ze dei compagni spagnoli e 
francesi. dell'* Humanité ». 
ma anche della SPD tedesca. 
e poi una grande carrellata 
sui « grandi europei » che 
partirà da Galileo. 

In questa fase attuale di 
preparazione così intensa (si 
lavora giorno e notte, Fer
ragosto compreso) vorremmo 
comunque brevemente sotto
lineare, in conclusione, due 
elementi che più colpiscono 
In primo luogo il tipo di or
ganizzazione del lavoro adot
tato da queste due o tre cen
tinaia di compagni che sa
crificano tempo libero e fe
rie secondo turni spietati. 
Peppe Cozzolino — che or-
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ganizza le «squadre* —'Irti 
spiega come funziona il tut* 
to: ogni sezione (o gruppo di 
sezioni) e «gemellata» a una 
determinata iniziativa politi
ca o di spettacolo o gastro
nomica-e la segue da que
sta fase di costruzione mate
riale di stands. cartelloni, fo
to, tavoli, rifornimenti - alla 
gestione, ul suo smantella
mento il 20 settembre. Un 
lavoro organizzato al millest 
mo, senza il minimo spreco 
di energia e dt materiale. F. 
infatti per ore e ore, a gira
re per quel grande palco, si 
vede solo gente che fa un 
« MIO » lavoro, e non che gc 
nericamente «aiuta» o fa 
« qualcosa ». 

L'altra cosa che colpisce è 
il lavoro della sezione, libri. 
gestito dagli universitari e 
da alcuni esperti biblioteca
ri. I libri — su un'area di 
2.000 mq. — non verranno 
raggruppati per case editrici 
i« Cosi, la ixirte del leone la 
favellino sempre le editrici 
più ricche»), ma per argo 
menti; e gli argomenti non 
saranno le vane «discipline» 
inori so: storia, filosofia. 
scienze, ecc.). ma le grandi 
questioni. Ci sarà cioè la 
« questione scuola » e o m e 
quella « meridionale », e ci 
sarà la sezione «storia d'Ita 
Ita ». ma non una sezione 
«storia del movimento opc 
rato italiano» che sarà inve
ce inclusa giustamente — <• 
finalmente - nella sezione 
« storta d'Italia ». 

Molto et sarebbe ancora da 
dire e molto ancora diremo 
di questo Festa al nazionale 
il primo che si svolge a Na
poli e non -- politicameli 
te — per caso, dopo il ven
to del giugno 7,"> e quello. 
iinforzato, del giugno "iti. /.' 
senso che fmorti si coglie co
munque è di un impegno ritti 
turo, ordinalo, rigoroso e fi 
utilizzato: per dare un sci 
vizio alla città senza invader 
la (si è deciso anche di non 
fare il corteo cittadino l'ul
timo giorno, perché a Napoli 
significherebbe il caos, ine 
filabilmente), e. per corifei 
mare, l'impegno dei comuni
sti a dare un contributo or' 
ginale per rinnovarla. 

Libano 
toma. Si t rat ta però «1, u 
tentativo che parte con 
piede sbagliato. 11 gene!a! 
Ghoneim ha proposto inlat 
ti che le «forze unite» pale 
stinesi e progressiste evacu. 
no la zona cristiana dell'i 
montagna |>er esservi sostiti! 
te dai « caschi verdi ». In cani 
bio di alcune concessioni eh•• 
i lutti dimostrano non garan 
ti te. Del resto il leader de! 
fronte pi ogi casista Kamnl 
Jumblatt ha ricordato a Gho 
neim che la funzione istitu 
zionale dei «caschi verdi» -
secondo le delibere dell.» 
Lega araba — è di sostituire 
le truppe siriane e non d: 
occupare zone controllate 
dulie «forze uni te» palesti 
no-progressiste. Ed anche per 
questo compito istituzionale 
le truppe interorabe sono in
sufficienti e sarebbe quindi 
auspicabile, per la sinistra. 
il loro potenziamento, por 
tondone gli effettivi a 15 mi
la uomini e dotandole di mez
zi corazzati e di artiglierìa. 
Finora in effetti i «caschi 
verdi » si sono limitati ;i 
controllare il transito fr* i 
due settori di Beirut attrn 
verso il crocevia del museo 
(senza peraltro poter neutra 
lizzare i franchi tiratori In 
iangisti che vi imperver.-o 
no) ed a presidiare l'aero 
porto intercontinentale tut 
toro chiuso al traffico, dove 
i soldati sudanesi, libici e 
sauditi stazionano inattivi 
sotto le tende, prendono il 
sole e intrecciano dialosth: 
con i passanti, senza poter 
contribuire di un centesimo 
alla auspicata cessazione del 
!e ostilità 

Il problema — si fa OSST 
vare negli ambienti prosre.-
sisti libanesi — è di volontà 
politica. E finora prat ici 
mente nessuno, nel mondo 
arabo, ha voluto o saputo 
prendere posizione in favo 
re di un ritiro delle truppe 
siriane, senza il quale non e 
pensabile un avvio di solu
zione politica negoziata del-
!a crisi. Proprio oggi pera! 
tro Frangie ha fat 'o diffon
dere dalla stampa la notiz'A 
secondo cui Damasco inten
derebbe rivolgere un ultima
tum ai dirigenti palestinesi 
e progressisti, preannuncian
do per il 15 settembre urwt 
«azione militare decisiva » «=* 
non sarà raggiunta per quel-
!a data una soluzione pn 
litica. 

Manifestazione 
a Milano di 
solidarietà 

con il popolo 
palestinese 

MILANO. 21 
Si è svolta questa sera in 

Piazza Castello una manife
stazione d: protesta «contro 
il tentativo di sterminio del 
popolo palestinese m Liba
no /> e per esprimere solida 
rietà per !a lotta di questo 
popolo. La manifestazione è 
stata o! ganizzata de. un Co
mitato un.tar.o cui hanno a-
den to u PCI. i! PSI, l'ANPI. 
Democrazia Proletario. 1» 
Federazione lavoratori me
talmeccanici. esponenti del
ie ACLI. il presidente dell» 
Biennale d: Venezia. Ripa di 
Meana a nome de!!e forze 
culturali presenti alla b.en-
nale. e numerose altre perso
nalità dei mondo della cultu
ra e deli'arte. fra cui il so
vrintendente della a Scala» 
Paolo Grassi. 

Ha aperto la manifestazio
ne il compagno onorevola 
P.er Giorgio Fattarelli, mem
bro della delegazione del «Po-
rum per la sicurezza e la 
cooperazione ne! Mediterra
neo ed in Europa » recente
mente recatasi nel Libano. 
Bottarelli ha appunto parla
to di questo viaggio, del con
tatti avuti e della situazione 
del Libano. 

Un'altra testimonianza è 
stata quindi portata diretta
mente da un rappresentante 
dell'Organizzazione per la 
Liberazione della Palestirva. 
L'attore Claudio Cassinelli 
ha poi letto alcuni brani In 
onore dei caduti paleatlMel. 


